
Nel Vangelo di questa Domenica, 
Gesù viene chiamato a dirimere una questione di eredità tra due fratelli. La sua 
reazione è molto dura e gli da occasione di offrirci un’insegnamento sul rapporto 
con i beni di questo mondo. Prima di tutto egli ci chiede di guardarci dentro e 
cecare di riconoscere quali aspirazioni abitano il nostro cuore, quali passioni lo 
occupano, quali desideri lo attirano. Il cuore inteso come il centro della nostra 
persona, li dove i pensieri si elaborano e si trasformano in scelte, più meno 
consapevoli, a seconda di quanto abbiamo educato il nostro cuore al dialogo con 
la Parola di Dio e alla riflessione.  In genere i desideri nascono dai bisogni, ma 
molti dei bisogni sono generati dalle nostre paure o dal modo di pensare del 
mondo, che spesso fa nascere bisogni non veri, che condizionano le scelte 
economiche degli uomini. Gesù ci mette in guardia da ogni desiderio non buono,  
offrendoci la chiara consapevolezza che il senso della nostra esistenza non 
dipende dalle cose che possiamo avere o che ci mancano.  
La vita buona del Vangelo non è assicurato dai beni che la garantiscono, ma 
dall’uso che facciamo dei doni di Dio.  
San Benedetto nella sua regola, invita i monaci a liberarsi dal deprecabile vizio del 
possedere, per vivere una autentica fraternità, dove ognuno è attento ai bisogni 
dell’altro. Per farci competere questa verità, Gesù evoca la figura di un uomo ricco 
che ha beni superiori ai propri bisogni e anche più abbondanti dei propri 
magazzini. Questi beni sono gli unici interlocutori del ricco, l’unico problema è 
conservarli. Egli non vede nessuna alternativa, se non quella di allargare i 
magazzini per poterli stipare tutti. Quest’uomo, che parla solo con se stesso, 
diventa una caricatura di tanti ragionamenti assurdi che spesso oggi sentiamo fare 
in ogni ambito della vita del nostro paese, e che forse ritroviamo anche in noi, che 
con troppa leggerezza ci diciamo cristiani. Gesù ci insegna che solo il pane 
condiviso basta per tutti e ha il suo vero sapore. Quello conservato per sé 
ammuffisce, diventa duro e non nutre nessuno. Tanto più che la vita non è fatta per 
rimanere per sempre in questo mondo, ma deve essere riconsegnata, della nostra 
vita dovremo rendere conto.  “Questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita.” Dice 
Dio all’uomo della parabola, in quel momento tutti i suoi beni perdono il loro 
valore, perché non possono seguirlo. Diventano anzi il segno di una opportunità 
perduta, del bene che avrebbe potuto fare con essi, rendendo migliore la vita di 
molti e permettendo così a Dio di manifestarsi come Padre. É questo che ha fatto 
Gesù: assumendo la nostra povertà ci ha resi partecipi della sua ricchezza.                 
É necessario allora decidere se vogliamo accumulare per noi quei beni che non ci 
serviranno o trasferirli in un luogo sicuro, dove ci saranno indispensabili.  
Non occorrono coordinate bancarie per fare questo trasferimento, è sufficiente far 
partecipi i fratelli che sono nella necessità di quanto noi abbiamo in abbondanza. 
Avremo così una vita migliore quaggiù e un tesoro prezioso presso Dio. 
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INFERMIERI DI PARROCCHIA 
Lunedì 29 luglio è stato firmato l’accordo per il 
P r o g e t t o “ I n f e r m i e r e d i c o m u n i t à i n 
parrocchia” o “Infermiere di parrocchia”.  
Promosso dall’Ufficio Nazionale per la pastorale della 
salute, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria 
Locale Roma 1 in qualità di partner tecnico, il 
progetto intende sperimentare la presenza di un 
infermiere di comunità inviato dalla ASL in 
parrocchia. La rete di contatti e relazioni sociali sul 
territorio, tipica delle parrocchia, con i suoi agenti 
pastorali, viene messa a disposizione del Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN) per far emergere i bisogni 
e le necessità della popolazione.  
Dopo aver raccolto istanze e necessità, un referente 
di pastorale della salute condivide i dati con 
l’Infermiere di Parrocchia che si incaricherà di 
attivare procedure e servizi utili al soddisfacimento 
delle richieste.  
Il progetto ha richiesto un anno di lavoro per essere 
definito, partendo dalla necessità manifestata da chi si 
occupa di sanità territoriale di individuare coloro che 
sono “irragiunti” dal SSN, in quanto esclusi dalle 
comuni reti sociali di contatto.  
Un progetto che vuole combattere la “cultura dello 
scarto” attraverso un metodo sussidiario di azione 
pubblico-privato. Il progetto verrà sperimentato – a 
livello locale – in tre regioni italiane: Piemonte, Lazio, 
Basilicata. 

trasfigurazione 
Nel cuore dell'estate celebriamo la splendida festa della 
trasfigurazione. Un sei agosto esplose la prima bomba 
atomica. Un sei agosto, con discrezione Paolo VI tornò al 
Padre. Questo sei agosto vogliamo ancora fissare lo sguardo 
sulla bellezza di Dio. Dio è bellissimo. Farne esperienza è 
quanto di più straordinario possa accadere nella vita di un 
uomo. Dio è bellissimo: ne fanno esperienza i tre che 
salgono sulla verde collina di Galilea.  
Il nostro mondo ha bisogno urgente di bellezza: ne hanno 
bisogno le nostre grigie e anonime periferie. Ne ha bisogno 
la nostra anima, nutrita di bellezza. Bellezza che non è una 
questione estetica ma di armonia assoluta: ciò che è 
sommamente bello è anche sommamente buono, vero e 
giusto. La verità del vangelo ci stupisce e ci affascina e ci 
spinge ad immaginare un mondo diverso, nuovo, dove Dio è 
l'orizzonte di riferimento. È bellissimo, Dio.  
Il nostro cristianesimo, purtroppo, ha accantonato questa 
semplice verità, facendo prevalere altri aspetti nella nostra 
appannata predicazione. La trasfigurazione rimette le cose 
in ordine: se crediamo nel Dio che Gesù è venuto a 
raccontare è perché abbiamo scoperto che non esiste nulla 
di più bello.  
Più bello della più bella gioia che possiamo sperimentare, di 
un innamoramento, di una passione, di un'emozione, credere 
è il gesto più importante che possiamo fare. 

Santa Edith Stein 
Edith Stein nacque nel 1891 a Wroclaw – Breslau in Germania. 
Nata e formata nella religione giudaica, insegnò egregiamente per 
diversi anni filosofia, tra grandi difficoltà. Accolse la vita nuova in 
Cristo attraverso il sacramento del Battesimo e, preso il nome di 
Teresa Benedetta della Croce, fece il suo ingresso tra le 
Carmelitane scalze di Colonia, dove si ritirò nella clausura. 
Durante la persecuzione nazista, esule in Olanda, venne catturata 
e nel 1942 deportata nel campo di concentramento di Oswiecim – 
Auschwitz presso Cracovia in Polonia, dove venne uccisa nella 
camera a gas. Nel 1998 viene canonizzata da Giovanni Paolo II e, 
nel 1999, dichiarata patrona dell’Europa. 

VERSO IL SINODO SULL’AMAZZONIA 
Il prossimo Sinodo speciale per l’Amazzonia, in 
programma in Vaticano dal 6 al 27 ottobre, desidera 
contribuire alla costruzione di nuovi cammini per la 
Chiesa e per un’ecologia integrale. L’obiettivo è creare le 
condizioni che permettano ai popoli che abitano nel 
vasto e importante territorio amazzonico di vivere con 
dignità e di guardare con fiducia al futuro”.Il Sinodo per 
l’Amazzonia e, più ampiamente, la missione della 
Chiesa in questo territorio - sottolinea il porporato - sono 
di fatto espressioni di un significativo accompagnamento 
della vita quotidiana dei popoli e delle comunità che vi 
abitano”. “La presenza della Chiesa è un prisma che 
permette di identificare i punti fragili della risposta degli 
Stati, e delle società in quanto tali, davanti a situazioni 
urgenti, riguardo alle quali, indipendentemente dalla 
Chiesa, ci sono debiti concreti e storici che non si 
possono eludere.
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